ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO

Il D.Lgs. n. 97/2016 (art.6, comma 2) ha ampliato l'istituto dell'accesso civico previsto dal D.Lgs. n.33/2013 introducendo il c.d. “accesso civico generalizzato” secondo il quale chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di obbligo di pubblicazione di cui al precedente “accesso civico”, nel rispetto di limiti di tutela giuridicamente rilevanti.

L'esercizio del suddetto diritto non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente.
L’accesso civico “generalizzato” può essere esercitato da chiunque, indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato.
Non è necessario fornire alcuna motivazione per presentare l’istanza di accesso civico generalizzato. 

Esso è esercitabile relativamente “ai dati e ai documenti detenuti dall’Amministrazione, ulteriori rispetto a quelli per i quali non sussista uno specifico obbligo di pubblicazione”. 

Ai sensi del comma 3 dell’art. 5 del d. lgs. n. 33/2013 l’istanza può essere trasmessa per via telematica secondo le modalità previste dal D.Lgs. n.82/2005, ed è valida se: 

a) sottoscritta mediante la firma digitale o la firma elettronica qualificata; 

b) l’istante è identificato attraverso il sistema pubblico di identità digitale (SPID), nonché carta di identità elettronica o la carta nazionale dei servizi; 

c) è sottoscritta e presentata unitamente alla copia del documento d’identità; 

d) trasmessa dall’istante mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 

L'istanza, trasmessa per via telematica e' inoltrata alternativamente ad uno dei seguenti uffici: 

1) All'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 

2) All'Ufficio relazioni con il pubblico; 

3) Ad altro ufficio indicato dall'amministrazione nella sezione "Amministrazione trasparente" del sito istituzionale; 

4) Al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove l'istanza abbia a oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto. 

L’istanza può essere presentata anche a mezzo posta o direttamente agli uffici sopra indicati, presso la sede dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico G. Martino di Messina, via Consolare Valeria, n° 1 Messina. 

È necessario identificare i dati, le informazioni o i documenti che si desidera richiedere, come specificato nel modulo di richiesta scaricabile nella relativa sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Accesso Civico” del sito web istituzionale. 

Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dall’amministrazione per la riproduzione su supporti materiali. 

Laddove la richiesta di accesso civico non sia sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, la stessa deve essere sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 

Laddove l’istanza di accesso civico possa incidere su interessi di soggetti controinteressati legati alla protezione dei dati personali o alla libertà e segretezza della corrispondenza oppure agli interessi economici e commerciali (ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d’autore e i segreti commerciali) è necessario che l’ente destinatario dell’istanza di accesso civico ne dia comunicazione agli stessi, mediante invio di copia con raccomandata con avviso di ricevimento (o per via telematica per coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione).
In tal modo, il soggetto controinteressato può presentare (anche per via telematica) una eventuale e motivata opposizione all’istanza di accesso civico entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione della richiesta di accesso civico.
Decorso tale termine, l’amministrazione provvede sulla richiesta di accesso civico, accertata la ricezione della comunicazione da parte del controinteressato.
La comunicazione ai soggetti controinteressati non è dovuta nel caso in cui l’istanza di accesso civico riguardi dati e documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria.
Si rende, tuttavia, noto che sarà pubblicato un apposito regolamento aziendale entro i termini di cui al D.Lgs n. 97/2016.

Nelle more dell’approvazione e dell’adozione del su citato regolamento, il diritto di accesso civico generalizzato sarà regolamentato secondo i principi di cui alla Lg. 241/90 e succ. mod. ed integrazioni.

Il Responsabile Aziendale per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza

Avv. Massimo Fiumara

